
incidente di caccia a villanova

Ucciso da proiettile di rimbalzo
La vittima è un cagliaritano 48enne. Olbiese ferito ad Alà

Schumacher lotta per la vita
L’ex pilota è caduto sciando in Francia. Operato, è in coma ■ A PAGINA 49
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LA NUOVA INDUSTRIA?
ISTRUZIONE DI QUALITÀ

TRASPORTI

Ryanair, più voli
per Cagliari
e per Alghero

■■ Pronto riscatto della Dinamo Banco di Sardegna che dimentica le sconfitte con Siena e Roma e vince di forza a
Caserta sul campo di una delle squadre più in forma. I sassaresi di Meo Sacchetti si sono imposti per 82 a 57 e hanno
staccato già il biglietto per le finali a otto per la Coppa Italia.  ■ SINI DA PAGINA 25 A PAGINA 28

Un cacciatore cagliaritano di
48 anni è morto durante una
battuta nelle campagne di
Villanova Monteleone. L’uo-
mo è stato colpito all’addo-
me da un proiettile di rimbal-
zo sparato incidenbtalmente
da un compagno di battuta
che scavalcava un muretto.
Nelle campagne di Alà un
cacciatore olbiese è rimasto
ferito da una rosata di pallini.

■ APAGINA5

moby prince

I familiari
delle vittime
al Governo:
lasciati soli

di FRANCESCO PIGLIARU

I l dato più drammatico dell'economia sarda
degli ultimi anni è il rapido ridimensionamen-
to della produzione manifatturiera. Negli anni

Settanta e Ottanta i grandi investimenti nell'indu-
stria di base, in gran parte sostenuti da risorse pub-
bliche, ci avevano illuso che lo sviluppo fosse una
cosa semplice: sembrava bastasse avere qualche
santo nel paradiso della politica. Ciò che oggi ri-
mane di quella illusione è la deindustrializzazione
con cui dobbiamo fare i conti ogni giorno e la no-
stalgia per quella "età dell'oro". Ma la nostalgia
serve a poco. Mai come oggi il passato è una pessi-
ma guida per capire il futuro. Tutto è cambiato.
Per esempio, è del tutto improbabile che i politici
possano ancora influenzare la localizzazione degli
investimenti industriali. Oggi la competizione in-
ternazionale eliminerebbe in un batter d'occhio
ogni avventura imprenditoriale inefficiente.

Dobbiamo allora rassegnarci al declino indu-
striale, a uno sviluppo tutto centrato su turismo e
servizi? Mica detto. Se sfogliate la stampa econo-
mica anglosassone troverete un bel po' di articoli
sulla manifattura "che torna a casa". Sta infatti
succedendo che dopo l'enorme migrazione di atti-
vità produttiva verso l'Asia, ora la produzione in-
dustriale ha ripreso a crescere anche nei Paesi più
sviluppati, nonostante il loro costo del lavoro sia
enormemente maggiore di quello cinese. Per
esempio, negli Stati Uniti la produzione manifat-
turiera è cresciuta del 30% in dieci anni. Ma nien-
te, davvero niente, è più come prima.

Se immaginate una fabbrica con la produzione
affidata a migliaia di lavoratori poco qualificati,
scordatevelo. La manifattura torna in occidente
perché oggi è possibile sostituire quel tipo di lavo-
ro con macchinari sempre più sofisticati. E le per-
sone che oggi si aggirano nelle nuove fabbriche so-
no quelle altamente qualificate nel controllo dei
complessi strumenti a cui è assegnata la produzio-
ne vera e propria.

■ CONTINUA A PAGINA 4
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NUORO

Caccia aperta
ai rapinatori
delle casalinghe
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Cortes apertas,
oltre 370mila
visitatori
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di Tamara Peddis
◗ PORTOVESME

Il progetto Sevland Park degli
ex operai Alcoa ha suscitato
l’interesse della Warner Bros
Entertainment Inc: la celebre
casa di produzione cinemato-
grafica e televisiva statuniten-
se sarebbe pronta a fornire la
propria collaborazione.

Il 27 dicembre l’associazio-
ne Sevland Park ha incontra-
to a Milano il responsabile
italiano del colosso dello
spettacolo che ha espresso
grande curio-
sità per il pro-
getto del par-
co a tema sul-
la Sardegna e
ha dato la di-
sponibilità a
esaminare i
progetti. Ai
primi di gen-
naio il proget-
to del parco
tematico Sev-

tra fantasia e divertimento,
farebbero conoscere ai visita-
tori la cultura, la storia, i mo-
numenti e le tradizioni e i pa-
esaggi della Sardegna rappre-
sentati all’interno del parco
tematico.

Il contatto dell’associazio-
ne con la filiale italiana della
casa di produzione è un
buon punto di partenza: ora
naturalmente l’ultima parola
spetta alla casa madre in Cali-
fornia. Il progetto Sevland va
quindi avanti, l’associazione
ha trovato i finanziatori, e la

location dove
realizzarlo.
Nei mesi scor-
si è stato pre-
sentato in im-
portanti occa-
sioni come la
manifestazio-
ne Invest in
Sardinia Day,
organizzata
dalla Regione
Sardegna con

La politica industriale? È l’istruzione di qualità
Nella manifattura si restringe lo spazio per il lavoro non qualificato: serve un piano straordinario

di Gianni Olandi
◗ ALGHERO

Mentre la continuità territoria-

nando il mercato e scardinan-
do la vecchia concezione mo-
nopolistica che per decenni ha
tenuto i sardi in una condizio-

collegamenti verso la peniso-
la. Il 31 marzo si decolla per
Trieste e Ancona, dal 1˚ aprile
per Parma. Per quanto riguar-

zia Thomson, e quindi già ben
disposta verso l'isola sarda. Si
parla degli anni Sessanta.

La programmazione 2014

parco tematico “sevland”

La Warner Bros
esaminerà il progetto
degli ex operai Alcoa

di FRANCESCO PIGLIARU

Q uesta visione delle co-
se è confermata da un
recente studio del go-

verno britannico su “Il futuro
della manifattura”. Sostiene
quel documento che oggi han-
no successo le imprese capaci
di «adattare rapidamente le lo-
ro infrastrutture fisiche e intel-
lettuali per sfruttare i continui
cambiamenti in tecnologia»,
nelle quali forza lavoro e ma-
nagement sono sempre più
competenti nelle aree scientifi-
che, tecnologiche, ingegneri-
stiche e matematiche.

In una parola, nella nuova
manifattura lo spazio per il la-
voro non qualificato si restrin-
gerà sempre di più.

Se questo è il futuro che ci
aspetta, una conclusione do-
vrebbe essere condivisa da tut-
ti: la principale risorsa per af-
frontarlo è una popolazione
con competenze adeguate e

diffuse. E dovremmo condivi-
dere tutti anche ciò che questa
conclusione implica.

Per esempio, che per far cre-
scere quella risorsa sono es-
senziali sistemi di orientamen-
to e di formazione continua
che funzionino davvero, che
consentano anche a chi è già
entrato nel mercato del lavoro

senza le competenze oggi ri-
chieste di acquisirle in tempi
decenti, per evitare un destino
di disoccupazione cronica. E
soprattutto che non possiamo
fare a meno di un sistema di
istruzione di qualità, capace di
dare tutta la preparazione ne-
cessaria a chi entrerà nel mer-
cato del lavoro nei prossimi

anni.
Il dramma per la Sardegna è

che tutti i nostri dati rivelano
quanto siamo impreparati per
un futuro con queste caratteri-
stiche. Orientamento e forma-
zione sono l'eterno disastro di
cui sappiamo, e i risultati sco-
lastici della nostra regione ri-
mangono sconfortanti, come

ci ricordano gli indici sugli ap-
prendimenti scolastici dei no-
stri giovani misurati dai test Pi-
sa-Ocse e Invalsi.

Come se non bastasse, con-
tinuiamo ad avere pochi laure-
ati, soprattutto nelle materie
scientifiche, e un indice di di-
spersione scolastica tra i più al-
ti d'Europa.

Il confronto tra il futuro che
arriva e i nostri limiti attuali ha
almeno il vantaggio di indicar-
ci un percorso obbligato. La
principale “politica industria-
le” che ci serve è molto diversa
da quella di moda fino a pochi
anni fa: oggi si chiama, sempli-
cemente, istruzione e forma-
zione di qualità per tutti.

Nessun'altra politica è più
urgente di questa. Senza un
piano straordinario per modi-
ficare profondamente l'attua-
le stato delle cose in materia di
istruzione e di formazione con-
tinua, il futuro economico del-
la Sardegna sarà molto amaro.

Chi governerà la Sardegna
nei prossimi cinque anni do-
vrà dimostrare di essere consa-
pevole di questo problema,
avrà la difficile responsabilità
di definire e di attuare un pia-
no per affrontarlo, dovrà trova-
re le molte risorse necessarie
per finanziarlo.
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7
LE LINEE STAGIONALI DI RYANAIR PER
LA PENISOLA NEL 2014: QUATTRO DA
ALGHERO (BOLOGNA, TRIESTE,
ANCONA E PARMA) E TRE DA CAGLIARI
(PESCARA, TRIESTE E PERUGIA)

9
I COLLEGAMENTI STAGIONALI CON
L’ESTERO DA ALGHERO

6
I COLLEGAMENTI CON L’ESTERO DA
CAGLIARI ELMAS

dalla prima

Ryanair si rafforza
ad Alghero e Cagliari
L’anno prossimo tredici linee stagionali sul “Riviera del Corallo” e nove su Elmas
Dal 3 febbraio si vola tra Fertilia e Bologna. Poi Trieste, Ancona e Parma

Un aereo Ryanair sulla pista dell’aeroporto Riviera del Corallo di Alghero-Fertilia

le cifre

economia
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